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Documento Unico di Valutazione Rischi da Interferenza   
D.U.V.R.I art. 26 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.               

APPALTO DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEL VERDE 

PUBBLICO SITUATO NEI COMUNI DI CASIER, 

PREGANZIOL E RONCADE 
 
 

PREMESSA 
Il presente “Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali” (di seguito denominato DUVRI), indica le 

misure adottate per eliminare e, laddove non è possibile, governare i rischi per la sicurezza e la salute delle persone, 

generati dalle interferenze tra l’attività della Committente che si svolgono sulle aree pubbliche appartenenti al demanio 

e patrimonio dei Comuni di Casier, Preganziol e Roncade e quella del Fornitore, ai sensi dell’art. 26 del Decreto 

Legislativo n. 81/2008.  

L’obiettivo del DUVRI è quello di valutare tutti i rischi di interferenza che derivano dallo svolgimento delle attività 

all’interno di un contesto in disponibilità giuridica della Committente.  

Nel DUVRI non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese 

appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, sempre che questi rischi non abbiano un impatto interferenziale con altri 

soggetti presenti negli ambienti oggetto della prestazione. 

Le aree ove si svolgerà il servizio sono aperte all’uso pubblico in maniera permanente. 

 
 

VALIDITA’ E REVISIONE DEL DUVRI 
Il documento va compilato in tutte le sue parti e potrà essere modificato o integrato in seguito a sopralluogo 

congiunto, a cambiamenti di attività od organizzativi, a proposte da parte delle imprese esecutrici che possano avere 

influenza sui rischi per la salute e la sicurezza del personale dovuti ad aspetti interferenziali.   

Il presente DUVRI costituisce parte integrante e sostanziale del contratto di appalto/affidamento ed ha validità 

immediata dalla sottoscrizione del contratto stesso. La revisione, dopo le necessarie attività di cooperazione e 

coordinamento, sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 

 
 

ANAGRAFICA DEL CONTRATTO 
 

Data di emissione del presente documento 
Febbraio 2017 

 
 

Oggetto dell’appalto 

Servizio di manutenzione ordinaria del verde pubblico 

 
 

Inizio previsto dei lavori         data (presunta) di inizio lavori             data (presunta) di fine lavori 
 prestazione singola   

X prestazione continuativa 01/07/2017 31/12/2021 

 prestazione a intervalli irregolari   
 
  



 2 

Riferimenti 
COMMITTENTE:   

CONTARINA Spa REFERENTE PER IL SERVIZIO: Dott. Michele Sales 

 Presso ufficio servizio gestione verde pubblico e disinfestazioni – tel. 0422 916694 

  

IMPRESA:                                                             

___________________ REFERENTE PER IL SERVIZIO: ______________________  

 Presso ufficio _________________________________ – tel. ___________ 

  

 

Responsabilità 

 Al referente della committente sono delegate le funzioni di supervisione e controllo di quanto stabilito nel 

presente documento e negli incontri/riunioni di cooperazione e coordinamento in materia di Salute e 

Sicurezza e Ambiente. 

 

 Il Referente dell’Appaltatore ha le funzioni normalmente in carico ad un preposto, tra cui le seguenti: 

o vigilare sulla rigorosa costante attuazione delle disposizioni impartite dal committente; 

o vigilare sul corretto rispetto della normativa in materia di Salute e Sicurezza; 

o informare il personale in merito a quanto stabilito nel presente documento e negli incontri/riunioni 

di cooperazione e coordinamento in materia di Salute e Sicurezza e Ambiente. 

 

SONALE DI GUARDIANIA 

DESCRIZIONE DEI LAVORI OGGETTO DEL CONTRATTO  
 

Gli interventi complessivi di manutenzione del verde pubblico si distinguono in: 

1) manutenzione dei prati, ed in particolare: 

 sfalcio delle aree verdi oggetto del contratto con taglio vegetazione erbacea secondo le modalità e periodicità 

prescritte; 

2) manutenzione delle siepi e degli arbusti, ed in particolare: 

 potatura di contenimento, con raccolta e conferimento del materiale di risulta a impianto autorizzato, 

secondo le modalità e periodicità prescritte; 

3) manutenzione delle alberature, ed in particolare: 

 spollonatura e sfalcio delle formelle; 

4) manutenzione delle aiuole piantumate con arbusti, ed in particolare: 

 scerbatura e potatura di contenimento degli arbusti, con raccolta e conferimento del materiale di risulta a 

impianto autorizzato, secondo le modalità e periodicità prescritte; 

5) sfalcio delle banchine e sponde stradali, ed in particolare: 

 allestimento cantiere stradale con posizionamento segnaletica e delimitazione cantiere bordo strada; 

 decespugliamento attorno ad ostacoli presenti nell’area di intervento; 

 sfalcio vegetazione erbacea con attrezzature e macchine da lavoro; 
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GESTIONE DELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA 
 

 

L’appaltatore dovrà essere autonomo per quanto riguarda la designazione degli addetti al primo soccorso formati secondo 

quanto previsto dal DM 388/2003 e garantire la costante presenza di almeno un operatore formato con la qualifica di addetto al 

primo soccorso durante l’esecuzione dei lavori.  

 NO    S I (Produrre attestato di formazione specifica) 

L’appaltatore dovrà essere autonomo per quanto riguarda la designazione degli addetti per la gestione delle emergenze 

antincendio e garantire la costante presenza di almeno un operatore formato con la qualifica di addetto antincendio.  

 NO    S I (Produrre attestato di formazione specifica) 

L’appaltatore dovrà essere autonomo per quanto riguarda la dotazione della cassetta di primo soccorso sanitario.                                        

 NO    S I 

L’appaltatore dovrà essere autonomo per quanto riguarda la dotazione degli apprestamenti antincendio. 

 NO   S I 

 

L’appaltatore dovrà garantire che tutti i suoi lavoratori espongano tessera di riconoscimento riportante: fotografia, generalità del 

lavoratore e nominativo impresa di appartenenza 

 NO    S I 

 

 

 

 

La gestione delle emergenze presso le aree oggetto dell’appalto/affidamento sono in carico a: 

 COMMITTENTE 

 APPALTATORE 
 

INFORMAZIONI DEL COMMITTENTE FINALIZZATE ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

NUMERI DI INTERESSE  

 
Soccorso sanitario tel.  118 

 

Vigili del Fuoco di Treviso tel. 115 

 

Carabinieri di Treviso tel. 112  

 

Polizia di stato (pronto intervento) di Treviso tel.  113 
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CARTELLONISTICA E SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
La segnaletica di sicurezza deve risultare conforme al D.Lgs. 81/08 ed essere utilizzata allo scopo di: 

 avvertire di un rischio o di un pericolo, derivanti ad es. dall'esecuzione di attività pericolose o dall'uso di macchinari 

pericolosi o, ancora, dalla loro vicinanza, 

 vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo, 

 prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza (es. uso dei DPI), 

 fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio, 

 fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.AZ 

 

La segnaletica di sicurezza, in caso di lavori in presenza di traffico veicolare, deve risultare conforme al D. Lgs. n. 285 del 30/4/92 

e s.m.i. “Nuovo codice della strada”, al D.P.R. n. 495 del 16/12/92 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 

codice della strada”, al DM 10/7/2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da 

adottare per il segnalamento temporaneo” e al D.I.M. del 04/03/2013 “Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di 

revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico 

veicolare”. 

 
 

 

ALTRE RICHIESTE, NOTE E/O OSSERVAZIONI 
LGE L’INTERVENTO E/O GENERATI DAL COMMITTENT 
MACCHINARI ED ATTREZZATURE PRESENTI NELLE AREE DI LAVORO 

Nello svolgimento dell’incarico in oggetto, l’Appaltatore si impegna ad utilizzare attrezzature, mezzi e locali con la massima cura e 

perizia, al fine di evitare danni e di preservarne l’integrità, il decoro e la funzionalità.” 

 

CONCESSIONE IN USO DI MACCHINE, ATTREZZATURE, APPARECCHI E UTENSILI 

     non è prevista concessione in uso di alcuna macchina, attrezzatura, apparecchio o utensile da parte della COMMITTENTE 

alla ditta  esecutrice o lavoratore autonomo. 

    può essere prevista concessione in uso di macchina, attrezzatura, apparecchio o utensile da parte della COMMITTENTE alla 

ditta esecutrice o lavoratore autonomo, in questo caso: 

 effettuare la richiesta di concessione mediante apposito modulo; 

 ricevere concessione scritta mediante modulo stesso; 

 concordare con il referente della COMMITTENTE le modalità di consegna di quanto concesso e controfirmare 

documento. 

Impiegare solo personale abilitato alla conduzione di macchina e attrezzature.  

 

PRESIDI IGIENICO SANITARI 

Non sono previsti interventi a carico della COMMITTENTE 

 

 

Sezione 1 

INFORMAZIONE SUI RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELLE AREE PUBBLICHE 

APPARTENENTI AL DEMANIO E PATRIMONIO DEI COMUNI DI CASIER, PREGANZIOL 

E RONCADE 
 

In via preliminare possono essere ipotizzati i seguenti rischi:  

 

RISCHI POTENZIALMENTE PRESENTI DESCRIZIONE DELLE CIRCOSTANZE 

Rischi legati alla caduta in piano 

(scivolamento, inciampo, etc..) o verso il basso 

Circostanze di rischio: 

Interventi di sfalcio erba, taglio vegetazione su sponde, versanti 

con forte pendenza, in prossimità di aperture sul vuoto non 

protette. 

Possibile presenza di residui oleosi e/o di materiale vario e 

presenza di ghiaccio, neve e/o qualsivoglia agente atmosferico 

che riduca la stabilità della superficie di transito. 
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RISCHI POTENZIALMENTE PRESENTI DESCRIZIONE DELLE CIRCOSTANZE 

Investimento per presenza di traffico urbano 

ed extraurbano 

Circostanze di rischio: 

Interventi di manutenzione in parchi, giardini pubblici e 

scolastici, lungo le strade pubbliche con presenza di utenza 

(traffico veicolare) e persone terze. 

Annegamento  Circostanze di rischio: 

Possibile presenza di luoghi di lavoro con presenza di acqua 

(canali, fossati, corsi d'acqua). 

Lavori effettuati in prossimità di sponde o rive di corsi d’acqua, 

canali e fossati. 

Interferenza con attività svolte in aree 

cantierizzate 

Circostanze di rischio: 

Interventi di manutenzione con presenza di cantiere attivo da 

parte di ditte terze, che determina possibili rischi 

d'interferenza tra le attività. In questo caso necessita nominare 

il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione, redigere il Piano di Sicurezza e coordinamento, far 

visionare al coordinatore della sicurezza il POS e provvedere a 

presentare la prescritta notifica preliminare. 

Elettrocuzione Circostanze di rischio: 

Interventi di manutenzione in luoghi di lavoro con rischio di 

intercettazione di linee elettriche aeree in tensione presenti 

nel contesto ambientale 

Taglio Circostanze di rischio: 

Interventi di manutenzione in luoghi di lavoro con rischio di 

taglio per contatto con materiale acuminato o tagliente, quali 

rifiuti abbandonati o elementi preesistenti 

Inalazione gas, vapori nocivi Circostanze di rischio: 

Interventi di manutenzione in presenza di traffico intenso gli 

addetti possono essere esposti all’inalazione di composti del 

carbonio, ossidi di azoto e zolfo e altri inquinanti derivanti 

dalla combustione 

Polveri Circostanze di rischio: 

Interventi di manutenzione con rischio fisico delle polveri, 

prodotte da lavorazioni limitrofe alle proprie. 

Esposizione a microclima sfavorevole Circostanze di rischio: 

Interventi di manutenzione all'aperto in cui si è esposti a rischi 

di carattere microclimatico (alte temperature e umidità) 

Rischio biologico  Circostanze di rischio: 

Interventi di pulizia delle aree di lavoro con possibile contatto 

con siringhe o altri materiali infetti. 

Interventi di manutenzione all'aperto in cui si è esposti a 

punture di insetti e/o zecche, morsi di vipere, di cani randagi, 

roditori o piccoli animali. 
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Sezione 2 

INFORMAZIONE SUI RISCHI SPECIFICI GENERATI DALLE ATTIVITA’ 

DELL’APPALTATORE  
 

 

POTENZIALI RISCHI INTRODOTTI 

DALL’APPALTATORE 
DESCRIZIONE DELLE CIRCOSTANZE 

Caduta persone e/o materiali per lavori in quota. 

Caduta di oggetti dall’alto. 

Circostanze di rischio: 

Interventi in quota di potature/abbattimenti alberature con 

rischio di investimento e/o schiacciamento dovuto alla caduta 

di oggetti dall’alto (attrezzature, ramaglie, parti di alberature, 

etc..). 

Ribaltamento automezzi Circostanze di rischio: 

Interventi di manutenzione in luoghi di lavoro con elevate 

inclinazioni e/o sconnessi. Utilizzo automezzi in luoghi 

sconnessi e in pendenza. 

Urti, impatti, compressioni. Circostanze di rischio: 

Interventi di manutenzione in luoghi di lavoro con presenza di 

automezzi in sosta o altri ostacoli che ingombrano zone di 

lavoro particolarmente ristrette da manutentare. 

Contatti per presenza di mezzi mobili e/o altri ostacoli nei 

luoghi di lavoro. 

Incendio Circostanze di rischio: 

Presenza nei luoghi di lavoro di materiali infiammabili (benzine, 

miscele, etc…) 

Inalazione gas, vapori nocivi Circostanze di rischio: 

Interventi di manutenzione per lavori con utilizzo di macchine 

a combustione. Gli addetti possono essere esposti 

all’inalazione di composti del carbonio, ossidi di azoto e zolfo e 

altri inquinanti derivanti dalla combustione 

Chimico Circostanze di rischio: 

Presenza di prodotti antiparassitari, diserbanti o altri prodotti 

chimici potenzialmente nocivi 

Rumore (in presenza di mezzi, attrezzature, traffico 

stradale, altri cantieri) 

Circostanze di rischio 

Interventi di manutenzione in luoghi di lavoro con presenza di 

rumore legato al contesto ambientale (per traffico stradale o 

altre lavorazioni rumorose limitrofe) Il rumore può essere 

altresì prodotto dall'utilizzo di macchine o utensili rumorosi 

dell'impresa esecutrice 

Polveri Circostanze di rischio: 

Interventi di manutenzione con rischio fisico delle polveri, 

prodotte dalle stesse lavorazioni dell'impresa esecutrice. 

Rischio di danno in seguito a presenza di personale 

non correttamente informato, formato ed 

addestrato 

Circostanze di rischio: 

In caso di personale non correttamente informato, formato o 

addestrato possono presentarsi rischi di danno di vario tipo, 

proprio per la scarsa competenza professionale richiesta 

Rischio di danno per possibilità di indirizzare sassi 

e/o oggetti vari con decespugliatore verso i passanti 

e/o automobilisti 

Circostanze di rischio: 

In caso di personale non correttamente informato, formato o 

addestrato possono presentarsi rischi di danno di vario tipo, 

con rischio fisico di innalzare sassi e/o materiali verso passanti 

e/o autoveicoli, prodotti da alcune lavorazioni in particolare 

con l’utilizzo del decespugliatore o macchine rasaerba. 
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Sezione 3  

VALUTAZIONE DEI RISCHI DOVUTI AD EVENTUALI INTERFERENZE E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

FATTORI DI RISCHIO INFORMAZIONI E MISURE DI SICUREZZA CONCORDATE 

C
O

M
M

IT
T

E
N

T
E

 

A
P

P
A

L
T

A
T

O
R

E
 

Rischi legati alla caduta in piano 

(scivolamento, inciampo, etc..) o 

verso il basso 

Gli operatori dovranno indossare i D.P.I. previsti dalla normativa vigente e dalle procedure operative e di sicurezza 

adottate a seguito della valutazione dei rischi lavorativi dell’impresa esecutrice. 
 X 

Le aree di lavoro devono essere mantenute in ordine rimuovendo potenziali ostacoli alla circolazione a piedi dei lavoratori.  X 

Investimento per presenza di 

traffico urbano ed extraurbano 

Gli interventi sulle strade urbane ed extraurbane dovranno essere eseguiti nel rispetto del codice della strada, del 

regolamento di esecuzione e attuazione, del DM 10/7/2002 e del D.I.M. del 04/03/2013. 
La squadra di manutenzione prima dell’inizio dei lavori deve delimitare l’area d’intervento e porre la segnaletica prevista 

dalla normativa vigente. 

a) Gli operatori dovranno procedere con i mezzi a passo d’uomo ed evitare comportamenti pericolosi alla guida 

b) Gli operatori dovranno tenersi ad adeguata distanza dal mezzo meccanico in movimento e comunque porre particolare 

attenzione durante il passaggio dei veicoli in genere. 

c) È fatto divieto agli operatori di parcheggiare i mezzi ad ostruzione di uscite di emergenza, vie di fuga, percorsi esterni, 
ecc. 

Gli operatori dovranno indossare i D.P.I. previsti dalla normativa vigente e dalle procedure operative e di sicurezza 

adottate a seguito della valutazione dei rischi lavorativi dell’impresa esecutrice. 

 

Gli addetti alle lavorazioni in presenza di traffico veicolare devono essere in possesso di idonea attestazione a seguito di 

adeguata formazione.  

X 

Annegamento  

Nei luoghi di lavoro con presenza d’acqua gli interventi devono essere eseguiti da personale specializzato che segue le 
procedure operative e di sicurezza adottate a seguito della valutazione dei rischi lavorativi dell’impresa esecutrice. 

Gli operatori dovranno indossare i D.P.I. previsti dalla normativa vigente e dalle procedure operative e di sicurezza 

adottate a seguito della valutazione dei rischi lavorativi dell’impresa esecutrice. 

 

X 
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Interferenza con attività svolte in 

aree cantierizzate 

Nelle lavorazioni da effettuarsi all’interno di aree con cantiere attivo è necessario adottare le seguenti misure preventive e 
organizzative: 

 nominare il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione,  

 redigere il Piano di Sicurezza e coordinamento,  
 far visionare al coordinatore della sicurezza il POS  

 provvedere a presentare la prescritta notifica preliminare. 
 

X  X
  

Elettrocuzione 

I lavori in prossimità delle linee elettriche aeree in tensione non protette vanno eseguiti sempre garantito un franco di 
sicurezza proporzionato alla tensione che circola nella linea, come stabilito dalla tabella 1 dell’allegato IX del D.Lgs. 81/80 e 
s.m.i. (7 m. per 220 e 380 kv).  

 

X  

In caso di impossibilità a rispettare il franco di sicurezza, prima di eseguire qualsiasi lavorazione in prossimità della linea 

attiva, è necessario adottare le seguenti misure preventive o protettive: 
- fare richiesta scritta, all’Ente gestore della linea, di interruzione dell'erogazione della corrente; 

- ricevere risposta scritta di interruzione della corrente per il periodo temporale richiesto; 

- dare immediata comunicazione all’ente gestore della linea dell’avvenuta ultimazione lavori. 

X X 

Taglio e decespugliazione 

Gli operatori dovranno indossare i D.P.I. previsti dalla normativa vigente e dalle procedure operative e di sicurezza adottate 

a seguito della valutazione dei rischi lavorativi dell’impresa esecutrice. Assicurare adeguata formazione del personale 

sull’utilizzo delle motoseghe e dei decespugliatori e delle azioni da intraprendere per lavorare in sicurezza per se e per gli 

altri. 

 

X 

Inalazione gas, vapori nocivi 
Gli addetti dovranno indossare, nei casi di esposizione prolungata, i D.P.I. previsti dalla normativa vigente e dalle procedure 

operative e di sicurezza adottate a seguito della valutazione dei rischi lavorativi. 

 

X 

Polveri 

Gli addetti dovranno indossare, nei casi di esposizione prolungata, i D.P.I. previsti dalla normativa vigente e dalle procedure 

operative e di sicurezza adottate a seguito della valutazione dei rischi lavorativi. 

Bisogna comunque avere cura: 
- di tenere chiusi i finestrini nell’uso di macchine dotate di cabina; 
- di non operare controvento.  

X 

Esposizione a microclima 

sfavorevole 

Le imprese esecutrici dovranno adottare una buona organizzazione del lavoro per ridurre le esposizioni. 

Gli addetti dovranno indossare indumenti idonei alla stagione e D.P.I. previsti dalla normativa vigente e dalle procedure 

operative e di sicurezza adottate a seguito della valutazione dei rischi lavorativi. 

 

X 
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Rischio biologico  

Le imprese esecutrici dovranno adottare una buona organizzazione del lavoro per ridurre le esposizioni, la raccolta dei 

materiali di rifiuti a terra deve essere eseguita con mezzi meccanici strumenti manuali di lavoro, evitando il contatto con le 

mani (anche se si indossano guanti); 

 

Le imprese esecutrici dovranno segnalare ai propri operai la presenza dei rischi biologici nelle proprie lavorazioni e istruirli 

sulle misure preventive e protettive da adottare in base al singolo rischio. 

Va altresì verificata l’idoneità sanitaria del personale alla specifica mansione; in caso di soggetti con particolare allergie a 

punture di insetti o similari, vanno prese le precauzioni consigliate dal medico competente. 

Per morsi di cani, piccoli roditori e, in particolare per morsi di vipera recarsi immediatamente presso il presidio sanitario di 

primo soccorso. 

Gli operatori dovranno indossare i D.P.I. previsti dalla normativa vigente e dalle procedure operative e di sicurezza adottate 

a seguito della valutazione dei rischi lavorativi.  

X 

Caduta persone e/o materiali per 

lavori in quota. Caduta di oggetti 

dall’alto. 

La squadra di manutenzione prima dell’inizio dei lavori deve delimitare l’area d’intervento e porre la segnaletica prevista 

dalla normativa vigente. 

Gli interventi devono essere eseguiti da personale specializzato che segue le procedure operative e di sicurezza adottate a 

seguito della valutazione dei rischi lavorativi. In ogni caso devono essere utilizzate macchine e attrezzature per lavorazioni in 

quota omologate, revisionate, secondo le indicazioni del libretto d’uso e di manutenzione. 

Gli operatori dovranno indossare i D.P.I. previsti dalla normativa vigente e dalle procedure operative e di sicurezza adottate 

a seguito della valutazione dei rischi lavorativi. 

Gli operatori dovranno porre particolare attenzione durante il calo a terra dei rami e materiale vegetale rimosso e dovrà 

essere sistemato sempre in aree delimitate che non prevedevano la presenza di persone terze a terra. 

Gli addetti all’utilizzo di attrezzature per lavori in quota devono essere in possesso di idonea attestazione a seguito di 

adeguata formazione.  

X 

Ribaltamento automezzi 

Le imprese esecutrici dovranno utilizzare le loro attrezzature solo su pendii con inclinazione massima come da istruzioni 

d’uso. 
In ogni caso vanno adottate le necessarie misure di sicurezza, usando macchine e attrezzature provviste di sistema 

antiribaltamento, seguendo scrupolosamente le indicazioni del libretto d’uso e adottando comunque comportamenti di 

estrema cautela e attenzione ai rischi di lavoro.  

X 

Urti, impatti, compressioni 

Adozione di un’organizzazione del lavoro che garantisca un adeguato livello di ordine (corretta sistemazione dei materiali) 

all’interno delle aree di lavoro, una puntuale attività di pulizia (eliminare per quanto possibile spargimenti di liquidi oleosi 

nelle aree di transito, sgomberare le aree di passaggio da neve, ghiaccio) ed infine la segnalazione, se necessario, tramite 

nastri o cartelli ben evidenti della presenza di ostacoli anche temporanei non previsti. 

 

X 

Incendio 

All’interno di ogni squadra di lavoro dovrà inoltre essere sempre presente un operatore debitamente informato, formato e 

addestrato alla prevenzione incendi. 

Tenere disponibile estintore manutenuto in prossimità di lavorazioni a rischio innesco incendio. 

In caso di propagazione di incendio sarà l’operatore addestrato a richiedere l'intervento dei Vigili del Fuoco. 

 

X 
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Chimico 

Gli addetti dovranno seguire scrupolosamente le indicazioni riportate nel DVR aziendale, nonché quelle specificatamente 

indicate nelle schede di sicurezza del prodotto, da conservare sul luogo di lavoro. 

Gli addetti dovranno indossare, nei casi di esposizione prolungata, i D.P.I. previsti dalla normativa vigente e dalle procedure 

operative e di sicurezza adottate a seguito della valutazione dei rischi lavorativi 

Gli addetti all’uso di sostanze diserbanti e/o antiparassitarie devono essere in possesso di idonea attestazione a seguito di 

adeguata formazione.  

X 

Rumore (in presenza di mezzi, 

attrezzature, traffico stradale, altri 

cantieri) 

Si rimanda alle specifiche valutazioni aziendali effettuate per il rumore. 

In ogni caso i lavoratori dovranno: 

- essere informati e formati degli esiti di tali valutazioni; 

- essere sottoposti, quando necessario, alle visite mediche; 

- utilizzare gli otoprotettori specifici alla lavorazione;  

X 

Rischio di danno in seguito a 

presenza di personale non 

correttamente informato, formato 

ed addestrato 

Le imprese esecutrici dovranno garantire la presenza, in ogni attività lavorativa, di un numero sufficiente di lavoratori con 

conoscenze e competenze tali da garantire che il lavoro sia eseguito conformemente alle misure di prevenzione e 

protezione indicate e alle istruzioni di lavoro fornite; 

 

 

X 

Rischio di danno in seguito 

all’indirizzare di sassi e/o oggetti 

vari con decespugliatore verso i 

passanti e/o automobilisti 

Le imprese esecutrici dovranno garantire l’utilizzo di appositi “teli di protezione” nell’utilizzo del decespugliatore in tutte le 

aree soggette al passaggio di persone e mezzi al fine di garantire che il lavoro sia eseguito conformemente alle misure di 

prevenzione e protezione indicate e alle istruzioni di lavoro fornite 

 

X 
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COORDINAMENTO DEI LAVORI E DELLA SICUREZZA 

L’Appaltatore è responsabile dell’organizzazione del proprio personale, della conduzione delle attività ed in generale 

dell’esecuzione delle attività oggetto dell’affidamento. E’ tenuto a nominare un referente dei lavori ed a comunicarne il 

nominativo 

Il Committente supervisiona che le specifiche tecniche previste per l’affidamento siano rispettate e promuove il 

coordinamento e la cooperazione tramite il proprio referente che unitamente al referente dei lavori dell’Appaltatore 

gestirà i rapporti e le comunicazioni tra imprese. 

Informazione e coordinamento saranno ripetute nel corso dei lavori ogni qualvolta se ne presenti la necessità.  

L’Appaltatore è responsabile di estendere le informazioni sui rischi e sulle misure di prevenzione e protezione a tutto il 

personale impiegato per le attività.  

In caso di gravi situazioni di emergenza, Appaltatore e Committente si tengono reciprocamente e tempestivamente 

informati sugli eventi. 

 

COSTI DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI INTERFERENZIALI 

( Art. 26 comma 5 D.Lgs. 81/2008) 
 

Lotto 1 - Manutenzione ordinaria del verde pubblico nel Comune di Casier 

DESCRIZIONE COSTO ANNUO 

Misure preventive o protettive e DPI per lavorazioni e/o spostamenti 

interferenti (non sono compresi i DPI specifici dell’attività dell’appaltatore così 

come riportati nel DVR dell’impresa esecutrice) 

€ 0,00 

Mezzi e servizi di protezione collettiva – segnaletica di sicurezza per cantieri 

mobili (compresi eventuali movieri) 

€ 600,18 

Procedure previste in DUVRI per specifici motivi di sicurezza € 0,00 

Oneri dovuti ad interventi di sicurezza per sfasamento spaziale o temporale di 

lavorazioni interferenti 

€ 0,00 

Misure di coordinamento generale (sopralluoghi, riunioni,  etc…) € 259,50 

Totale (Iva esclusa) € 859,68 

 

Lotto 2 - Manutenzione ordinaria del verde pubblico nel Comune di Preganziol 
DESCRIZIONE COSTO ANNUO 

Misure preventive o protettive e DPI per lavorazioni e/o spostamenti 

interferenti (non sono compresi i DPI specifici dell’attività dell’appaltatore così 

come riportati nel DVR dell’impresa esecutrice) 

€ 0,00 

Mezzi e servizi di protezione collettiva – segnaletica di sicurezza per cantieri 

mobili (compresi eventuali movieri) 

€ 1.883,97 

Procedure previste in DUVRI per specifici motivi di sicurezza € 0,00 

Oneri dovuti ad interventi di sicurezza per sfasamento spaziale o temporale di 

lavorazioni interferenti 

€ 0,00 

Misure di coordinamento generale (sopralluoghi, riunioni,  etc…) € 259,50 

Totale (Iva esclusa) € 2.143,47 
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Lotto 3 - Manutenzione ordinaria del verde pubblico nel Comune di Roncade 

DESCRIZIONE COSTO ANNUO 

Misure preventive o protettive e DPI per lavorazioni e/o spostamenti 

interferenti (non sono compresi i DPI specifici dell’attività dell’appaltatore così 

come riportati nel DVR dell’impresa esecutrice) 

€ 0,00 

Mezzi e servizi di protezione collettiva – segnaletica di sicurezza per cantieri 

mobili (compresi eventuali movieri) 

€ 224,64 

Procedure previste in DUVRI per specifici motivi di sicurezza € 0,00 

Oneri dovuti ad interventi di sicurezza per sfasamento spaziale o temporale di 

lavorazioni interferenti 

€ 0,00 

Misure di coordinamento generale (sopralluoghi, riunioni,  etc…) € 177,50 

Totale (Iva esclusa) € 402,14 

 

Resta inteso che il referente dei lavori dell’Appaltatore dovrà rivolgersi al referente del Committente ogni qualvolta 

ritenga necessario verificare l’esistenza di eventuali nuove situazioni di potenziale rischio da interferenza collegabili con 

l'attività da svolgere.  
 

DATI IDENTIFICATIVI DEL COMMITTENTE CONTARINA SPA 

Referente appaltatore Dott.  Michele Sales 

Medico Competente Dr. Di Noto Carmelo 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione di 

Contarina (RSPP) 

Ivano Panighel 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’APPALTATORE ______________________________ 

Referente appaltatore _________________ 

Medico Competente _________________ 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

dell’Appaltatore (RSPP) 

_________________ 

 

Si richiede: 

x Dichiarazione di idoneità professionale  dell’Appaltatore 

x Piano di Emergenza dell’Appaltatore 

x Nominativo del referente principale dell’Appaltatore 

x Estratto del DVR dell’Appaltatore relativamente ai lavori oggetto del presente DUVRI 

 

 

 

CONTARINA SPA 

Referente Committente 

Michele Sales 

…………………………………. 

_____________________ 

Referente Appaltatore 

______________ 

……………………………….. 

 

 

       

           

 

 

 

 
 

 


